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Ho approfittato della 

tua assenza per 

cominciare a 

leggere cose tue, 

che mi vergognavo 

assai di non aver mai 

lette e che pure 

avevo qualche 

esitazione e pudore 

di leggere. 

Sono contentissimo 

di essermi deciso: le 

pagine che ho letto 

finora mi hanno 

rasserenato e 

ritemprato…

Lucio Lombardo 
Radice al padre 
Giuseppe Lombardo 
Radice, 1934



Pedagogia della gratuità  

Quando politica ed economia sembrano insensibili al crescere del malessere
sociale e al dilagare di una morale individualista e della precarietà esistenziale,
grandi speranze sono affidate alle nuove generazioni. Ma il sistema educativo,
che i giovani li cresce e forma, è all’altezza di queste speranze?
Secondo Ferdinando Maria Ciani, insegnante e pedagogista, è necessario un
ripensamento strutturale delle finalità e dei metodi dell’educazione. Ne parla
nel suo ultimo libro, Pedagogia della gratuità. Un cammino verso la felicità: la
scuola di oggi non fa che riprodurre una logica basata sulla concorrenza e sulla
realizzazione economica. Una “rivoluzione copernicana” della pedagogia
viene invece da un approccio diretto alla condivisione e al bene comune. Una
pedagogia della gratuità, appunto, che non riguarda solo la scuola.
L’importante è che la gratuità non sia relegata a uno slancio del singolo, ma
diventi la struttura di una comunità ritrovata. «Non si educa alla gratuità», ha
insistito infatti Ciani, «ma la gratuità». Se la “scuola azienda” tende a plasmare
bambini e giovani secondo un certo modello sociale, bisogna invece
recuperare la radice dell’“educare” come ex ducere: un tirar fuori e lasciar
sviluppare doni che sono naturali, già presenti in ciascuno. Se ci si commuove
davanti al bambino per la sua semplicità, è perché in lui si vede quella gratuità
e felicità che vengono strappate nella crescita.

Giulio Pignotti

Pubblicato dalla casa editrice Sempre della Comunità Giovanni XXIII

Donato alla biblioteca nell’ambito del  Progetto #ioleggoperché



La casa della moschea 

La casa della moschea (Het huis van de moskee) è un romanzo in lingua
neerlandese dell'autore iraniano naturalizzato olandese Kader Abdolah Kader,
pubblicato nel 2005 in Olanda. Il romanzo narra la vita di una famiglia iraniana a
partire dal 1969, durante il regime dello scià Mohammad Reza Pahlavi,
la rivoluzione del 1979 e l'insediamento del governo stabilito da Khomeini e
termina dopo la morte di Khomeini. La casa della moschea esplora in primo
luogo lo stile di vita di una tradizionale famiglia patriarcale iraniana e il suo
approccio con i cambiamenti portati dall'occidentalizzazione dell'Iran fino al
1979, la rivoluzione e la successiva radicalizzazione. In aggiunta, il libro ritrae i
contrasti tra i capi dei negozianti del bazar e il ruolo religioso degli imam, e tra i
membri tradizionalisti della famiglia e quelli che, ammaliati dalle idee
rivoluzionarie, non seguono più le vecchie regole della casa. Sospeso tra un
mitico passato e un drammatico presente, il romanzo è un cuore pulsante di vite
e di storia, da cui si osservano gli eventi che cambieranno il volto dell'Iran
Da secoli la famiglia di Aga Jan, ricco mercante di tappeti e capo del bazar, ha
legato i suoi destini alla moschea di Senjan, nel cuore della Persia. La dimora
adiacente alla moschea è pervasa da miti e antiche tradizioni, immagine
armoniosa di una società che sta per essere attraversata dagli sconvolgimenti
del presente, come fa presagire la massa di formiche che invade il cortile della
casa nell'incipit del romanzo. Il piccolo centro religioso di Senjan rischia di
rimanere lontano sia dalla modernizzazione filo-occidentale imposta dallo scià
che dall'intransigente reazione oscurantista che si prepara nella roccaforte degli
ayatollah di Qom…

Donato alla biblioteca nell’ambito del  Progetto #ioleggoperché



Il diavolo in testa 

Donato alla biblioteca dall’autore

Il diavolo in testa, ovvero: il protagonista racconta in prima persona

il proprio viaggio in Birmania e, al tempo stesso, il viaggio che compie

dentro di sé, rielaborando l’amore per una donna lontana e

impossibile. Le immagini della Birmania, il dolce paesaggio e gli

incontri con il suo popolo gentile si alternano al ricordo di un amore

folgorante e disperato, che sopravvive contro ogni evidenza e

contro il buon senso. Le due storie si intrecciano e si sovrappongono,

taccuino di viaggio e taccuino dell’anima, nel tentativo di cogliere

l’essenza di un popolo e di raggiungere le corde più profonde

dell’amore. La solitudine vissuta in quei luoghi, percepiti come

antichissimi e sacri, ma anche la distanza fisica dal proprio mondo,

che si lascia così guardare con più chiarezza, permettono una

scrittura introspettiva che salva l'anima e le consente di raggiungere

le corde più profonde del sentimento. Con una narrazione raffinata e

sempre leggera, La Birmania dentro e il diavolo in testa intreccia e

sovrappone taccuino di viaggio e taccuino del cuore, dando vita a

un romanzo che restituisce voce e respiro alle inquietudini dell'uomo

contemporaneo.

Terzo romanzo di Marco Cucchiarelli, dopo Lunga vita al Dinosauro

indiano, edito da Palomar, e In Africa nascono i sogni, edito da

Gruppo Edicom.



Conchiglie Cauries 

Poeti Africani 

Donato alla biblioteca nell’ambito del  Progetto #ioleggoperché

L’antropologo Claude Levì-Strauss in “Tristi Tropici” ha sottolineato due
modi del mondo occidentale di rapportarsi alla diversità: l’
antropoemia e l’antropofagia. Nel primo caso la diversità non viene

accettata, non viene tollerata, le conseguenze di questo
atteggiamento conducono a comportamenti xenofobici. Nel
secondo caso, invece, l’altro concepito come diverso verrebbe
completamente inghiottito, assorbito cultura altrui senza margine di
possibilità di conservare nella quotidianità se stesso, il “Diverso”
sarebbe quasi “costretto” inconsciamente ad un cambio di “rotta”
rendendo ancora di più “inconsistente” la sua storia di vita in cui
nell’oblio vi sono usi, costumi, affetti, sentimenti, riti che non può e non
deve dimenticare. Proprio per quest’ ultima ragione i nostri poeti
africani nei loro scritti hanno inciso musicalmente i loro versi attraverso
varie figure retoriche quali anafore, allitterazioni (figure retoriche
legate al suono), ma anche sinestesie. Non mancano in questa
raccolta poetica figure retoriche del significato come metafore,
similitudini, iperboli e qualche sineddoche. È forte l’esigenza di questi
autori di essere riconosciuti come persone al di là dell’appartenenza
culturale e geografica, tanto che nelle loro espressioni ho sempre
riscontrato la “Personificazione” non solo come figura retorica, ma
come slancio vitale che ci conduce all’infinito.

Izabella Teresa Kostka
Testo a fronte in francese e traduzione italiana



Grammatica della fantasia

Donato alla biblioteca nell’ambito del  Progetto #ioleggoperché

Un classico di Gianni Rodari che invita alla fantasia come paradigma

creativo in nessun caso anagraficamente esclusivo. Grazie a Gianni

Rodari la letteratura per l'infanzia è stata sottratta al limbo di una

produzione minore e restituita, nella sua affascinante complessità,

alla storia della letteratura e a quella della pedagogia; il percorso

dello scrittore di Omegna non si configura, però, come

accomodante itinerario nei luoghi letterari dell'ironia, del paradosso e

ancor meno si caratterizza come sentiero tutto interno all'attivismo

pedagogico italiano, ma assume via via i segni della

contemporaneità, dell'inquietudine, della tensione morale, della

coraggiosa protesta civile. L'umorismo dell'assurdo, il gioco della

dissacrazione dei luoghi comuni, gli stravolgimenti del linguaggio

altro non sono che l'invito reiterato a liberarci dagli schemi, dai

pregiudizi, dal conformismo per guardare più lontano; in un momento

storico in cui i punti di riferimento morali e civili sembrano smarriti i libri

di Rodari ci indicano, anche al di là della felice invenzione e del

piacere della lettura, le strade della tolleranza, le vie dell'amicizia

sulle quali converrà incamminarci se vogliamo ancora scommettere

sul futuro delle nuove generazioni.



Divorzio alla turca

Terzo caso per l’avventurosa Kati Hirschel, la libraia di

Istanbul, venuta dalla natia Germania ma ormai più

stambuliota di chiunque altro, investigatrice per vivacità. Del

suo personaggio colpisce subito che non riesce a stare

ferma. Gira in continuazione, indugia in situazioni di ogni

genere, si ferma a parlare con chi capita, va curiosando

ovunque soprattutto dove è più pericoloso mettere il naso.

Avendo poco tempo, lo perde generosamente. Istanbul, la

porta d’Asia e d’Europa è la sua giostra.

Esmahan Aykol predilige muovere la sua eroina – di modi,

per altro, molto spicci e disponibili – in delitti che

coinvolgono soprattutto le classi alte e i loro ambienti

raffinati. Ma a Kati, nel suo correre, si apre una metropoli

luccicante e tenebrosa, piena dei tanti tipi che si incontrano

per strada di tutte le categorie. Così le sue indagini

diventano una specie di spaccato della società turca,

dando l’idea di un vivo cambiamento, di un fermento che è

quasi un ribollire del nuovo nell’antico.

Donato alla biblioteca con libera donazione del personale



La trilogia Adamsberg

Jean - Baptiste Adamsberg è, creato dalla scrittrice Fred Vargas. È

un commissario di polizia, protagonista di una serie di

romanzi gialli ambientati a Parigi. Il commissario Adamsberg, del V e

poi XIII arrondissement di Parigi, è un sognatore e disordinato per

carattere, apostrofato per questo come "spalatore di nuvole". Si

caratterizza per la mancanza di un vero e proprio metodo

d'investigazione; non è capace di fare un ragionamento analitico o

di sostenere coscientemente un lungo ragionamento, ma ottiene

comunque dei risultati eccezionali grazie al suo intuito, che supplisce

all'assenza di riflessione, e soprattutto alla sua grande sensibilità, che

gli permette di immedesimarsi nelle altre persone. È un uomo lento,

riflessivo, che, alle prese con casi intricati e apparentemente

irrisolvibili, sembra brancolare nel buio finché non viene folgorato da

una delle sue intuizioni geniali, in genere durante una delle sue

camminate riflessive.

«Malgrado Fred Vargas lo descriva fisicamente in maniera anonima

e poco attraente (non alto, colore di occhi e capelli castano-scuri,

lineamenti irregolari, vestiti sgualciti) è impossibile resistere al fascino

di Jean - Baptiste Adamsberg. È la sua anima a spiccare e catturare,

c'è poco da fare, basta incontrarlo una volta e si resta impigliati nel

suo concentrato di belle qualità.»

a&b ArchiBiblio

Donato alla biblioteca con libera donazione del personale



Il silenzio che urla 

Roma, 9 ottobre 1982. Dal Tempio Maggiore, la principale

sinagoga della Capitale, sta uscendo una piccola folla di persone.

È una bella giornata di sole e si è appena conclusa la funzione per

la festa ebraica di Sheminì ‘ Atzeret. All'improvviso un'esplosione

scuote l'aria. «Ci stanno tirando i sassi!» grida qualcuno. Ma non

sono sassi. Sono bombe a mano che un commando di terroristi

palestinesi sta scagliando su donne, uomini e bambini. Il piccolo

Stefano Gaj Taché, di due anni, viene colpito mortalmente alla

testa. Quel giorno del 1982, Gadiel Gaj Taché, il fratello di Stefano,

aveva solo quattro anni e anche lui, come molti, fu gravemente

ferito e la sua vita stravolta per sempre. Ecco perché queste

pagine non sono la semplice ricostruzione di uno degli atti

terroristici più feroci della storia italiana del Novecento. Tutt'altro. "Il

silenzio che urla" è un atto d'accusa nei confronti di chi in quegli

anni ignorò o addirittura fomentò l'odio contro gli ebrei, ma è

anche - e soprattutto - un diario intimo di dolore, rabbia e

speranza: dolore per una tragedia che ha segnato

irrimediabilmente le esistenze di una famiglia e di un'intera

Comunità.

laFeltrinelli

Donato alla biblioteca dalla Regione Lazio 



Il gabbiano Jonathan 

Livingstone

Jonathan Livingston è un gabbiano che abbandona la massa dei

comuni gabbiani per i quali volare non è che un semplice e goffo

mezzo per procurarsi il cibo e impara a eseguire il volo come atto

di perizia e intelligenza, fonte di perfezione e di gioia. Diventa così

un simbolo, la guida ideale di chi ha la forza di ubbidire alla

propria legge interiore; di chi prova un piacere particolare nel far

bene le cose a cui si dedica. E con Jonathan il lettore viene

trascinato in un'entusiasmante avventura di volo, di aria pura, di

libertà. Il gabbiano Jonathan Livingston (Jonathan Livingston

Seagull) è un celebre romanzo breve di Richard Bach. Best seller in

molti paesi del mondo negli anni settanta, diventato per molti un

vero e proprio cult, Jonathan Livingston è essenzialmente

una favola a contenuto morale e spirituale.

La metafora principale del libro, ovvero il percorso di

autoperfezionamento del gabbiano che impara a volare/vivere

attraverso l'abnegazione, il sacrificio e la gioia di farlo è stata letta
da diverse generazioni secondo diverse prospettive ideologiche.

Dal romanzo è stato tratto il film Il gabbiano Jonathan, del 1973,

diretto da Hall Bartlett con la colonna sonora di Neil Diamond.

Donato alla biblioteca nell’ambito del  Progetto #ioleggoperché



Basta un caffè per essere 

felici

In Giappone c'è una caffetteria dove la poesia del quotidiano si

concentra sul tocco delicato delle labbra, sui bordi di una tazzina

di caffè. Un attimo, o alcuni istanti, minuti, forse un'ora intera dove

chi vive un'esperienza di questo genere trova tutto il tempo per

ricomporre il puzzle di qualche momento fondamentale della

propria esistenza: una decisione sbagliata, la voglia di tornare

indietro magari per una scelta d'amore non voluta sino in fondo.

Quanti vorrebbero farlo ... Quanti ad un tavolo di caffè, hanno

realizzato piccoli grandi sogni, o gettato via opportunità, scelte di

vita, dubbi, certezze ... Molti, moltissimi ... Ma ha senso un colpo di

spugna sul passato? Non sarebbe meglio farla finita una volta per

tutte e trovare il coraggio di perdonarsi? Per Garzanti esce questo

libro che si legge tutto d'un fiato, anche in un caffè letterario,

perché no ... parlo di Basta un caffè per essere felici di Toshikazu

Kawaguchi. Un romanzo magico, una lettura emozionante e

commovente, che guarda in faccia le nostre debolezze e paure.

Amerete Gōtaro, Yukio, Katsuki, Kiyoshi, personaggi in cerca di

coraggio e responsabilità nel riprendersi ciò che gli spetta nella vita

in una storia emozionante sulla meraviglia che si nasconde negli

imprevisti del destino.

Stefano Donno - I quaderni del Bardo Edizioni

Donato alla biblioteca nell’ambito del  Progetto #ioleggoperché



Finché il caffè è caldo 

Una bottega dove ritrovare la felicità. Un tavolino, un caffè, una

scelta. Basta solo questo per essere felici. Ecco le 5 regole da

seguire: 1. Sei in una caffetteria speciale. C'è un unico tavolino e

aspetta solo te. 2. Siediti e attendi che il caffè ti venga servito. 3.

Tieniti pronto a rivivere un momento importante della tua vita. 4.

Mentre lo fai ricordati di gustare il caffè a piccoli sorsi. 5. Non

dimenticarti la regola fondamentale: non lasciare per alcuna

ragione che il caffè si raffreddi. In Giappone c'è una caffetteria

speciale. È aperta da più di cento anni e, su di essa, circolano

mille leggende. Si narra che dopo esserci entrati non si sia più gli

stessi. Si narra che bevendo il caffè sia possibile rivivere il

momento della propria vita in cui si è fatta la scelta sbagliata, si

è detta l'unica parola che era meglio non pronunciare, si è

lasciata andare via la persona che non bisognava perdere. Si

narra che con un semplice gesto tutto possa cambiare. Ma c'è

una regola da rispettare, una regola fondamentale: bisogna

assolutamente finire il caffè prima che si sia raffreddato. Finché il

caffè è caldo è diventato un caso editoriale in Giappone, dove

ha venduto oltre un milione di copie.

Donato alla biblioteca nell’ambito del  Progetto #ioleggoperché



Fiabe 

Jacob Ludwig Karl Grimm e Wilhelm Karl Grimm, meglio noti

come i fratelli Grimm, sono ricordati soprattutto per aver

raccolto e rielaborato le fiabe della tradizione popolare

tedesca nelle opere Fiabe (Kinder und Hausmärchen, 1812-

1822) e Saghe germaniche (Deutsche Sagen, 1816-1818). Le

fiabe del focolare (in tedesco Kinder- und

Hausmärchen, Fiabe per bambini e famiglie, meglio

conosciute come Fiabe, è un'antologia di fiabe raccolte

dai fratelli Grimm tra il 1812 e il 1815. Il nome dei fratelli

Grimm è legato principalmente ai loro studi di linguistica, in

special modo circa la ricostruzione storica della lingua

tedesca; tuttavia dedicarono molte energie alla ricerca e

alla trascrizione di miti e leggende propri dell'area

germanica, sviluppando un certo interesse verso il

patrimonio favolistico della loro nazione.

In 2 voll.

Donato alla biblioteca con libera donazione del personale



I racconti delle fate 

I racconti delle fate è una raccolta di fiabe tradotte da Carlo

Collodi per l'editore Paggi di Firenze, e pubblicata nel 1876 (nel

1875 Collodi ricevette da Paggi l'ordine di tradurre le fiabe di

Perrault pubblicate effettivamente l'anno successivo).

Contiene l'adattamento italiano delle nove celebri fiabe

di Charles Perrault presenti ne I racconti di mamma l'oca,

insieme a quattro di Madame d‘Aulnoy e due di Madame

Leprince de Beaumont.

«Nel voltare in italiano I racconti delle fate m’ingegnai, per

quanto era in me, di serbarmi fedele al testo francese.

Parafrasarli a mano libera mi sarebbe parso un mezzo sacrilegio.

A ogni modo, qua e là mi feci lecite alcune leggerissime

varianti, sia di vocabolo, sia di andatura di periodo, sia di modi

di dire: e questo ho voluto notare qui di principio, a scanso di

commenti, di atti subitanei di stupefazione e di scrupoli

grammaticali o di vocabolario. Peccato confessato, mezzo

perdonato: e così sia.»

Carlo Collodi

Donato alla biblioteca con libera donazione del personale



Ora o mai più 

Donato alla biblioteca dall’autrice – Progetto Libriamoci 

Ci sono due modi di parlare della nostra scuola pubblica. Uno

è raccontare ciò che non funziona: gli edifici fatiscenti, gli

insegnanti sottopagati, le scarse risorse, l’abbandono

precoce. L’altro è quello scelto da Sabrina Carreras,

attraverso le storie di piccoli e grandi innovatori che da

tempo, con ingegno e dedizione, si adoperano per trovare

soluzioni a problemi antichi e sfide inattese. Insegnanti, presidi,

amministratori, architetti, pedagogisti che da giornalista

d’inchiesta ha incontrato visitando istituti di ogni genere, da

quelli di frontiera, deprivati di tutto, persino degli alunni, a

quelli più all’avanguardia e tecnologici in Italia e in Europa.

Ma la tecnologia non è tutto. Le loro storie d’innovazione

parlano anche d’altro: di chi combatte contro la mafia e

l’indifferenza per costruire un asilo alla periferia di Palermo; di

chi progetta scuole più sicure e sostenibili; di chi sfida le regole

per togliere i ragazzini dalla strada; di chi in aula smonta

quegli stereotipi che fanno credere che la matematica non

sia cosa da femmine e l’insegnamento alla materna mestiere

per maschi; di chi studia le nuove scoperte delle neuroscienze

per rendere l’apprendimento più efficace.

Dalla 2a di copertina



Sopra ogni cosa 

Donato alla biblioteca nell’ambito del  Progetto #ioleggoperché

Con una penna delicata e attenta, capace di mescolare ironia e

dramma, Simona Morani torna con un romanzo sui confini – tra

culture, tra giovinezza ed età adulta, tra amicizia e amore –, ma

anche sul peso delle nostre scelte, soprattutto quando dobbiamo

decidere qual è la nostra vera casa. Alina, sguardo dolce e colori

mediterranei, nata in un piccolo paese dell’Appennino, è in fuga

dall’orizzonte ristretto della provincia e da due genitori incapaci di

capirla; Noah, occhi scuri e riccioli ribelli, ha lasciato la Siria a causa

del padre, un uomo rigido e ambizioso, che gli ha imposto un

destino da medico. Quando si incontrano per la prima volta sono

dei giovanissimi studenti universitari in cerca di una possibilità
all’estero: ad accoglierli è la città tedesca di Saarbru ̈cken, e in

particolare un variopinto reticolo di studentati in cui alloggiano

ragazzi di varia nazionalità. Nonostante le differenze dei loro mondi,

Noah e Alina condividono la stessa sensibilità e ben presto tra loro

nasce un’amicizia viscerale, talmente preziosa che hanno paura di

trasformarla in qualcosa di più.



Il profeta. Il giardino del 

profeta 

Donato alla biblioteca con libera donazione del personale

In questo volume sono raccolti i due capolavori di Kahlil

Gibran. Il Profeta fu pubblicato per la prima volta a New

York nel 1923 e, come tutte le grandi opere, provocò

critiche ed entusiasmi ugualmente accesi. Nelle intenzioni

dell'autore doveva essere la prima parte di una trilogia sui

rapporti dell'uomo con se stesso, con la natura e con Dio. La

seconda parte, Il Giardino del Profeta, rimase incompiuta e

fu pubblicata postuma. La terza non fu mai scritta. I versi,

che scandagliano l'animo umano con sensibilità poetica e

forza visionaria, richiamano alla mente Blake, Nietzsche, i
mistici dell'India, gli asceti del mondo islamico. Si tratta di

una raccolta di poesie in prosa legate da un filo comune

narrativo, nel quale si inseriscono tematiche differenti. È

strutturata a domande e risposte: per ogni argomento, un

personaggio fa una domanda al Profeta, il quale risponde

per metafore e analogie con un testo di tipo poetico.

È un testo che ha molto di religioso, pur non inserendosi

esattamente in nessuna religione, dato che parla di temi

quali lo spirito, la mente, la natura.



35 kilos d’espoir  

Donato alla biblioteca con libera donazione del personale

Grégoire déteste l'école. Il la déteste si bien qu'en sixième, il a

déjà redoublé deux fois. Ce qu'aime Grégoire, c'est le

bricolage. Tous les bricolages. A treize ans, il sait percer, scier,

décoller du papier peint à la vapeur, démonter le moteur

d'une tondeuse en panne. Il a déjà inventé, entre autres

choses, une machine à éplucher les bananes et des

chaussures à talon déplaçable pour marcher en montagne.

Car Grégoire n'est pas idiot, loin s'en faut. Il est seulement nul à

l'école, allez savoir pourquoi. Ses parents aimeraient bien

l'aider, mais ils passent plus de temps à se chamailler qu'à

s'occuper réellement de leur fils. Le seul qui l'écoute vraiment,

c'est son grand père Léon. Un bricoleur de génie lui aussi. Dès

qu'il le peut, Grégoire court le rejoindre dans son cabanon, au

fond du jardin. Là, il peut enfin oublier le cauchemar de

l'école et sa solitude. Mais petit à petit, grâce à l'amour parfois

maladroit du vieil homme, il comprendra qu'il lui faut sortir de

l'enfance, et que grandir impose des sacrifices, des batailles

parfois difficiles, comme celle qu'il devra livrer en pension, pour

devenir quelqu'un, alors que Léon, loin de lui et de plus en plus

malade, tombera dans le coma.

Quatrieme de coverture



L’esercito italiano dall’Armistizio 

alla Guerra di Liberazione

L'Esercito Italiano dall'armistizio alla guerra di Liberazione.

8 settembre 1943-25 aprile 1945: In occasione delle

celebrazioni del 25 aprile 1945, l'Ufficio Storico dello Stato

Maggiore dell'Esercito ha voluto riproporre una

trattazione sintetica degli avvenimenti bellici che, dopo

l'armistizio, videro il Regio Esercito Italiano proseguire la

Seconda Guerra Mondiale al fianco degli Alleati. L'opera

rappresenta un resoconto scientifico, corredato da una

ricca documentazione fotografica, del ruolo svolto

dall'Esercito Italiano, in Patria e all'estero, per la

Liberazione d'Italia, sia con reparti regolari che

affiancarono gli Alleati nelle azioni militari, sia con la

costituzione, organizzazione e, spesso, guida delle

formazioni partigiane impegnate nella lotta clandestina

Donato alla biblioteca dallo Stato Maggiore dell’Esercito



Una porta per ogni cuore

Da sempre, nelle giuste condizioni, i bambini

scompaiono: vengono risucchiati dalle ombre sotto

il letto, scivolano dietro gli armadi, cadono nelle

tane di coniglio o in fondo a vecchi pozzi. E poi

rispuntano…da qualche altra parte. Peccato che,

spesso, i Regni Fatati non sappiano che farsene di

nuovi bambini magici.

Anche Nancy era scomparsa, ma ora è tornata. I

bambini affidati alle cure di Eleanor West lo sanno fin

troppo bene: ciascuno di loro sta cercando una

strada per tornare al proprio mondo fantastico.

Ma l’arrivo di Nancy porta grandi cambiamenti nella

casa, dove ogni angolo nasconde qualcosa di

oscuro. E quando la tragedia irrompe, Nancy e i suoi

nuovi amici sanno che toccherà a loro arrivare al

cuore delle cose. Costi quello che costi.

Donato alla biblioteca dall’AIE nell’ambito del  

Progetto #ioleggoperché



1984

Donato alla biblioteca dall’AIE nell’ambito del  

Progetto #ioleggoperché

Londra, 1984. Smith è un impiegato del Partito, e il suo

compito è rivedere la storia. In un mondo in cui ogni

sentimentalismo è proibito, Smith è attratto da Julia, una

donna che potrebbe essere pericolosa per lui. Insieme,

cercheranno di sfuggire alla morsa del governo e del Grande

Fratello, l'onnipotente leader. Ma è davvero possibile, in un

mondo in cui tutto è monitorato e registrato? 1984 è la

distopia di George Orwell scritta più di settant’anni fa,

rimasta incisa tanto nella storia della letteratura quanto nella

memoria collettiva, come fosse stata scolpita nella pietra.

Il Grande Fratello, che tutti osserva e punisce, torna però a

vigilare con il suo occhio minaccioso attraverso le pagine del

graphic novel 1984 di Jean-Christophe Derrien e Rémi

Torregrossa, che porta in vita le immagini di uno dei più

celebri romanzi della storia e ne rinnova l’intramontabile

memoria. Tra il grigiore di una Londra che vive

costantemente sorvegliata e sotto la cappa di un’eterna

guerra, Derrien e Torregrossa restituiscono fedelmente

la bicromia di una dittatura che non ammette sfumature, in

questo nuovo volume Astra di Star Comics. E ci ricordano

quanto sia sempre attuale lo spettro del controllo totale.



Little Something

Little Something, il protagonista, che ricorda la

celeberrima Giada di "Giada e quei benedetti misteri

della vita", è uno slancio d'amore. Quelli della sua specie

di solito cercano la propria realizzazione

nell'immediatezza. Little Something invece si sente diverso

dai suoi simili, si sente chiamato a una missione speciale:

associare l'intensità alla durata e diventare una grande

storia d'amore. È cosciente però che, per riuscirci, deve

necessariamente trasformarsi. Intraprende quindi un

viaggio, una sorta di ricerca iniziatica, nel corso del quale

incontrerà personaggi illustri e misteriosi dai nomi bizzarri.

Per portare a compimento la propria missione, e quindi

realizzarsi, il protagonista dovrà anche affrontare le strane

alternanze del cuore e superare le prove della tentazione

e della rassegnazione, ma alla fine della traversata del

deserto? Troverà la Chiave del mistero della vita!



Felix ever after 

Felix Love, nonostante il nome, non si è mai innamorato. E si

rende dolorosamente conto dell’ironia della cosa. Vorrebbe

tanto sapere cosa si prova, e soprattutto perché quello che

sembra così facile per tutti, per lui non lo è. Come se non

bastasse, anche se è orgoglioso della propria identità, Felix –

una persona nera, queer e transgender – teme segretamente

che la sua esistenza all’incrocio fra più marginalizzazioni gli

impedisca di conquistarsi un lieto fine tutto suo.

Quando un anonimo studente inizia a tormentarlo, dapprima

diffondendo il suo vecchio nome e alcune sue foto

precedenti alla transizione, poi inviandogli messaggi

transfobici, Felix progetta una vendetta. Quello che non

immagina è che tutto ciò lo farà finire dritto dritto in un quasi-

triangolo amoroso.

E mentre impara a districarsi tra i propri sentimenti incasinati,

Felix intraprende un viaggio che lo porterà a ridefinire il

rapporto più importante: quello con se stesso.

Donato alla biblioteca dall’AIE nell’ambito del  Progetto #ioleggoperché



Via dei Colibrì

“Saranno pure quattro mura e un tetto, ma quelle non sono

case, sono scatole piene di ricordi. I nostri ricordi. Nessun

bulldozer è autorizzato a radere al suolo la nostra memoria.”

Dopo un’esistenza costellata di progetti, tempeste, gioie

immense e piccoli grandi dolori, Marceline e Anatole,

ottant’anni suonati per entrambi, si imbarcano in un’avventura

inattesa: insieme a un gruppo di (ex?) amici si lanciano in una

lotta senza esclusione di colpi per difendere il quartiere in cui

vivono, minacciato dalle ruspe e da nuovi progetti urbanistici.

Tra exploit surreali, manifestazioni spregiudicate, scomposte

comparsate televisive, le avventure che si succedono

costringeranno il gruppo di vecchietti a tornare sui nodi del

passato e a rivivere esperienze gioiose e traumatiche per

ritrovare il senso di ciò che li ha tenuti e ancora li tiene legati.

Una storia commovente e divertente, eccezionale ma

profondamente veritiera, un lungo viaggio nei ricordi alla

scoperta di una meravigliosa storia d’amore lunga una vita, dei

segreti di una famiglia e della forza che sostiene l’amicizia.



Più felice che no

Da quando suo padre si è suicidato, è dura per Aaron Soto,

sedici anni, immaginarsi di nuovo felice. E la cicatrice a

forma di sorriso che ha sul polso non fa che rinnovare il

dolore, ma anche la sua determinazione a farcela:

riconquisterà la felicità, anche con l’aiuto della fidanzata

Genevieve e dell’indaffaratissima mamma.

Quando Genevieve parte per tre settimane, Aaron inizia a

passare sempre più tempo con il suo nuovo amico Thomas.

Piano piano, Thomas diventa sempre più importante, e

Aaron non può negare i sentimenti che prova per lui, anche

se tutto questo crea tensioni con la sua ragazza e con i

vecchi amici.

Per riavere indietro la sua vecchia vita, Aaron arriva a

prendere in considerazione ogni strada, compresa la

rivoluzionaria procedura per cancellare la memoria

proposta dall’Istituto Leteo.

Ma vale davvero la pena dimenticare chi sei pur di essere

felice?



Rudesindo Salvado…

Donato alla biblioteca con libera donazione del personale

Il volume porta alla luce importanti aspetti dell'opera di un

grande missionario, svolta nel continente australiano.

Rudesindo Salvado, monaco benedettino, fu Vescovo di

Adriana e Abate Nullius della Missione di Nuova Norcia da

lui stesso fondata. Il lavoro si basa su tre Relazioni di

Salvado inviate al Prefetto della Congregazione di

Propaganda Fide: la Relazione del 26 gennaio 1865, la

Relazione del 21 aprile 1900, e quella sulla Diocesi e

stabilimento di Vittoria del 22 maggio 1882. Questi

documenti ci mettono nella condizione di avere un'ampia

veduta d'insieme e di comprendere meglio le strategie

perseguite dal missionario Salvado per affrontare e

superare le difficoltà incontrate nell'opera di civilizzazione

e cristianizzazione degli aborigeni australiani. Salvado è un

uomo a tutto tondo: ormai avanti negli anni, non perde il

suo atteggiamento battagliero e si rivolge alle istituzioni

ecclesiali romane al fine di ottenere giustizia.



Monstrumana

Per Ulisse Aldrovandi, naturalista, entomologo e

teratologo bolognese del Cinquecento, autore

della Monstrorum Historia, rientrava sotto la categoria di

'mostro' tutto ciò che contraddicesse l'ordine naturale

delle cose, così come per Michel Foucault è mostro tutto

ciò che evidenzia un tentativo di fuori uscire

dall'egemonia dell'occhio vigilante del Panopticon

benthamiano. Pagano e Giro dichiarano ancor prima di

avviare il loro viaggio ai confini dell'umano e del

mostruoso che il tentativo è quello di mettere in luce le

infinite possibilità di sondaggio dell'umano attraverso il

mostruoso, e viceversa. Il mostruoso è vasto e complesso

tanto quanto l'umano, ne è in effetti specchio,

conseguenza, matrice, parte. È proprio come l'umano

può essere osservato da prospettive diverse. Il concetto

di confine è ricorrente sia in Monstrumana che in quelle

teorie critiche e filosofiche che hanno voluto restituire

spazio alle soggettività marginali.

Matteo Cardillo per Critica letteraria

Donato alla biblioteca dagli autori



Si salvi chi può…

Il libro racconta il terzo anno di scuola media di Greg

Heffley, un ragazzino che scrive tutte le sue

disavventure su un diario. Il volume, come tutti gli altri

della serie, è stato pubblicato dalla casa editrice Il

Castoro, il 1º gennaio 2013. È stato originariamente

pubblicato negli Stati Uniti il 15 novembre 2011. Greg

Heffley è nei guai. Qualcuno ha sporcato i muri della

scuola e lui è il primo sospettato. Ma Greg è sicuro di

essere innocente! O almeno, quasi innocente…

Quando la verità sta per essere scoperta, una

tempesta di neve si abbatte sulla città e la famiglia

Heffley rimane bloccata in casa. Greg sa che allo

sciogliersi della neve dovrà affrontare le autorità, ma

nel frattempo… c’è una punizione peggiore del

passare le vacanze in trappola con Manny, Rodrick e

Mamma? Età consigliata: da 11 anni.

Donato alla biblioteca con libera donazione del personale



Presa in carico e intervento…

Questa ricca raccolta di strategie di intervento per il

trattamento riabilitativo dei disturbi dello sviluppo ospita i

contributi di numerosi professionisti che svolgono la loro

attività clinica all'interno di équipe interdisciplinari e che

sono quotidianamente coinvolti nella riabilitazione e nella

presa in carico dei bambini con tali disturbi: logopedisti,

neuropsichiatri infantili, neurologi, psicologi, terapisti della

neuroriabilitazione dell'età evolutiva. Prende in esame i

disturbi specifici del linguaggio e i disturbi specifici

dell'apprendimento della letto-scrittura e delle competenze

numeriche e aritmetiche, con un'attenzione speciale alla

situazione degli alunni stranieri. Dedica inoltre ampio spazio

alla presentazione dei possibili trattamenti dei disturbi di

attenzione-iperattività nonché agli interventi per i disturbi

generalizzati dello sviluppo e per le disabilità intellettive

attuabili durante tutto l'arco della vita. Fornisce alcuni

strumenti di valutazione della disprassia proponendo

esempi di trattamento, così come presenta interventi da

attuare con i bambini affetti da sordità.

Donato alla biblioteca con libera donazione del personale



Fare sostegno nelle scuole 

superiori

Quali sono le dinamiche di apprendimento degli

studenti con Bisogni Educativi Speciali alle "superiori"? E

quale ruolo giocano le loro emozioni? Come si possono

semplificare e adattare gli obiettivi e i materiali di

studio? Come si possono utilizzare al meglio le relazioni

con gli altri in un'età in cui i rapporti con i pari sono

fondamentali? Questo libro affronta questi e altri temi

cardine del sostegno nella scuola secondaria di

secondo grado: con l'aiuto di box operativi ("Dalla teoria

alla pratica") e di casi concreti ("Dalla pratica alla

teoria") propone mirate considerazioni teoriche sugli

aspetti cognitivi ed emotivo-motivazionali, scandisce le

tappe fondamentali del Piano educativo

individualizzato, prende in esame i metodi più efficaci

nei processi di insegnamento-apprendimento con gli

studenti con BES, ripercorre il quadro normativo di

riferimento, gettando uno sguardo anche sul Progetto di

vita. E soprattutto entra direttamente nella dimensione

operativa

Donato alla biblioteca con libera donazione del personale



Il Piano educativo 

individualizzato. Progetto di vita

Volume 1. La definizione di percorsi educativo-didattici

individualizzati capaci di dare una risposta efficace alla

molteplicità dei Bisogni Educativi Speciali che

caratterizzano gli attuali contesti scolastici è una sfida

complessa che coinvolge sempre più la scuola "inclusiva".

In questa ottica, la stesura di un Piano educativo

individualizzato (PEI) si rende necessaria per gli alunni non

solo disabili, ma anche per tutti quelli che presentano

disturbi dell'apprendimento, difficoltà psicologiche,

comportamentali, emotive, svantaggio sociale,

differenze linguistiche e culturali, ecc. Il presente volume,

che si caratterizza per un'impostazione basata sul sistema

ICF-CY/Classificazione Internazionale del Funzionamento,

della Disabilità e della Salute per bambini e adolescenti

(OMS, 2007), fornisce una guida insostituibile per leggere

e interpretare pedagogicamente una Diagnosi

funzionale, definire gli obiettivi di lavoro in modo

dinamico, stendere un PEI vicino ai bisogni di ciascun

alunno e volto al raggiungimento di concreti risultati

educativo-didattici e di vita quotidiana.

Donato alla biblioteca con libera donazione del personale



Il Piano educativo 

individualizzato. Progetto di vita

Il secondo volume offre un'ampia proposta di materiali

didattici specifici, strumenti e percorsi strutturati in obiettivi

e attività utili per la programmazione educativa

individualizzata, che puntano alla valutazione-

osservazione, allo sviluppo, al potenziamento e al

recupero delle abilità, sempre nell'ottica di promuovere

una piena integrazione-inclusione dell'alunno con bisogni

educativi speciali. Oltre all'ambito specifico della scuola,

il volume si orienta anche verso un progetto di vita

adulta, con percorsi che guardano quindi in una

prospettiva che va "oltre la scuola". In particolare, i

materiali e gli strumenti presentati fanno riferimento ai

seguenti ambiti specifici: abilità cognitive e

metacognitive; abilità di lettura; abilità di scrittura;

matematica, informatica e educazione ai media;

scienze, storia e geografia; lingue straniere; abilità di

comunicazione-linguaggio; abilità interpersonali;

percezione e motricità; autonomia personale; autonomie

sociali e prelavorative; gioco e abilità espressive;

educazione affettivo-emotiva e sessuale; educazione alla

salute, al benessere e alla partecipazione; educazione

interculturale e sensibilizzazione all'integrazione-diversità.

Donato alla biblioteca con libera donazione del personale



Il Piano educativo 

individualizzato. Progetto di vita

Il terzo volume de "II Piano educativo individualizzato.

Progetto di vita" presenta una raccolta di buone prassi

di Piani educativi individualizzati definiti sulla base del

sistema ICF-CY/Classificazione Internazionale del

Funzionamento, della Disabilità e della Salute per

bambini e adolescenti (OMS, 2007). Gli esempi proposti

hanno lo scopo di illustrare come si costruisce

concretamente un PEI realmente funzionale e vicino ai

bisogni dell'alunno. Su questi presupposti si basa la

proposta di Diagnosi funzionale educativa dalla quale

vengono evidenziati i vari punti di forza/abilità e i punti

di debolezza/deficit dell'alunno, le sue capacità e

performance, i fattori che facilitano o ostacolano il suo

"funzionamento" e apprendimento nelle varie aree.

Quest'analisi permette poi di individuare, a livello di

Profilo dinamico funzionale, quelli che sono gli obiettivi

a lungo, medio e breve termine verso i quali orientare

concretamente il lavoro con l'alunno.

Donato alla biblioteca con libera donazione del personale



L’insegnate di sostegno

Questa nuova edizione de L'insegnante di sostegno è

un libro totalmente nuovo che esamina non solo le

competenze «ufficiali» (il sapere, le conoscenze

giuridiche e normative, l'attuazione di strategie

didattiche), ma anche quelle emotive che l'insegnante

specializzato deve sviluppare alla ricerca dell'empatia,

della capacità di comprendere l'altro, in particolar

modo l'alunno con disabilità. Il volume offre tecniche e

suggerimenti pratici, ma suscita anche motivazione per

un lavoro che non è quello di «angelo custode della

diversità», ma che impone di andare incontro all'altro

con speranza. Come sottolinea più volte l'autore, ci

vuole la mente, occorrono competenze specifiche e

tecniche, ma non bisogna dimenticare il cuore. Questo

è il messaggio principale che Vito Piazza vuole

trasmettere e lo fa con l'umorismo che da sempre lo

contraddistingue, riuscendo a esprimersi con il rigore

scientifico di un uomo di scuola esperto nei problemi

dell'integrazione scolastica, ma anche con la

leggerezza del romanziere.

Donato alla biblioteca con libera donazione del personale



La speciale normalità

Per realizzare una buona qualità dell'integrazione

scolastica degli alunni con disabilità e un'efficace

azione inclusiva per i molti alunni più con bisogni

educativi speciali vi è la necessità di rendere sempre

più "speciale" la "normalità" del far scuola tutti i giorni.

La normalità della didattica e dei problemi educativi e

formativi va decisamente arricchita di strategie efficaci

e aspetti tecnici che provengono dalla pedagogia

speciale (special education) e dalla psicologia

dell'educazione. In questo modo, per l'alunno disabile o

con bisogni educativi speciali è la normalità del

relazionarsi e dell'imparare con tutti gli altri alunni, che

gli dà identità, appartenenza, sicurezza, autostima.

Donato alla biblioteca con libera donazione del personale



La magnifica storia

Milioni di persone lo riconoscono come guida spirituale.

Il suo nome campeggia su università e scuole popolari,

centri per giovani in difficoltà e oratori di periferia,

grandi chiese e umili cappelle... Il nome di Don Bosco è

ovunque sinonimo di educazione. Il suo sistema

educativo è ancora moderno ed efficace. Questo

libro, scritto con stile avvincente, racconta la sua storia.

Donato alla biblioteca con libera donazione del personale



Una storia senza tempo

Per il bicentenario della nascita del "Santo dei giovani"

(1815), una nuova biografia scritta "a sei mani" da tre

giornalisti maestri del genere biografico. L'avventura di

don Bosco, approdato da una cascina del Monferrato

alla periferia della Torino neo-industrializzata, si snoda

dentro le carceri, nei quartieri poveri, sulle impalcature

dei muratori, nei campi da gioco, nei salotti bene e

negli uffici dei politici. Con un unico obiettivo: cercare

di salvare i ragazzi da ogni degrado, lavorando sulla

prevenzione e consegnandoli al mondo come "buoni

cristiani e onesti cittadini". I giovani di oggi, come i loro

coetanei che l'hanno incontrato, sanno ancora di

poter contare sulle parole e sull'amicizia di questo prete

davvero "senza tempo" che si definì, un giorno, "uno

scherzo della Provvidenza".

Donato alla biblioteca con libera donazione del personale



Rischio molto

Il libro riporta episodi ora comici, ora patetici di vita

scolastica e riflessioni di un insegnante che, nonostante

gli abbattimenti e la crisi della scuola, continua a

credere nel lavoro difficile ma affascinante dei docenti,

indispensabile per creare una società diversa e

migliore.

Donato alla biblioteca con libera donazione del personale


